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La necessità
di agire nell'ambito
della politica
di sicurezza è

evidente ed un
cambiamento
nell'approccio
è urgente. Non
si tratta tuttavia
di "aderire"
indiscriminatamente
a quanto viene
praticato da lungo
tempo da altre
Nazioni, ma ci si
deve "aprire" in
modo ragionato
e mirato.

connessioni di sicurezza internazionali di stati

democratici, ci si adoperi a garantire nostri contributi aUa

sicurezza, contributi che rispecchino le nostre

esigenze di sicurezza, ma anche la dovuta sotidarietà.
Secondariamente dobbiamo riuscire, grazie ad un'e-
conomicamente interessante cooperazione con
nazioni amiche, a creare il necessario UveUo di sicurezza

dal momento che U divario tra forza d'aggressione
e possibilità di difesa aumenta sempre più. In terzo

luogo dobbiamo renderci conto deUe possibilità di
sfruttare in modo commisurato l'importante offerta
di contatti internazionali e infrastrutture per l'istruzione.

Così facendo, riusciremo a portare rapidamente

le nostre capacità neU'ambito deUa sicurezza
sia essa miUtare, di poUzia o d'altro genere, ad un
livello (europeo) moderno ed efficiente.

La crisi nel Kosovo, esplosa dopo la redazione del

rapporto, ha confermato in modo eclatante le nostre
debolezze neU'ambito deUa poUtica di sicurezza. L'e-

Uminazione di queste debolezze è urgente in quanto
le stesse dimostrano la nostra dipendenza da quanto
succede neU'ambito internazionale e dalle reazioni
deUa comunità internazionale, che non possiamo
influenzare a causa deUa nostra scelta di autoisolazione

e di una debole presenza nei punti caldi. Appaio¬

no anche sempre più evidenti i Umiti di una difesa

strettamente nazionale. Infine, ma non da ultimo,
mettono a nudo la minaccia di una marginatizzazione
del nostro Paese, e ciò malgrado la disponibilità e le

innumerevoU iniziative di carattere umanitario aUe

quali partecipiamo. Questo contributo è ancora
insufficiente per ottenere la giusta considerazione e, in
caso di necessità, per meritarci una corrispondente
contropartita.
La necessità di agire neU'ambito deUa politica di
sicurezza è evidente ed un cambiamento neU'approc-
cio è urgente. Non si tratta tuttavia di "aderire"
indiscriminatamente a quanto viene praticato da lungo
tempo da altre Nazioni, ma ci si deve "aprire" in modo

ragionato e mirato.
L'avvicinamento aUe realtà deUa potitica di sicurezza

mondiale che tiene conto dei pericoU e dei rischi
incombenti è assolutamente necessario .Contempora¬
neamente occore prevedere un efficace quadro
concettuale che permetta di adottare misure supplementari

che dovessero rendersi necessarie in seguito a

nuove evoluzioni strategiche o a nuove minacce. Il
raggiungimento di questo traguardo e le indicazioni
del rapporto 2000 perseguono appunto questo scopo,

neU'ambito deUa poUtica di sicurezza. ¦

Camerateria anche
in questo servizio.
Interpellateci
per tutte le vostre
necessità assicurative.
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